
r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
6
/
1
2
/
2
0
2
4
.
1
3
3
8
5
3
0
.
E
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
M
i
b
a
c
t
,
 
T
O
M
B
A
 
F
R
A
N
C
E
S
C
A



 

 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA E LE PROVINCE DI MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA 
Sede Via Belle Arti n. 52, 40126 Bologna (Beni archeologici, storico-artistici e uff. esportazione) - Tel. (+39) 051 0569311 

Sede Via IV Novembre n. 5, 40123 Bologna (Beni architettonici e paesaggistici) - Tel. (+39) 051 6451311 
Centro Operativo di Ferrara Via Praisolo n. 1, 44121 Ferrara - Tel. (+39) 0532 234100 

PEC sabap-bo@pec.cultura.gov.it - PEO sabap-bo@cultura.gov.it - SITO WEB https://sabapbo.cultura.gov.it/ 
 

 
tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, ai sensi dell’art. 41 c.4 del D. Lgs. 
36/2023, esprime la propria determinazione in termini di assoggettabilità alla verifica preventiva dell’interesse 
archeologico delle opere in progetto, richiedendone la sottoposizione alla procedura di verifica preventiva 
dell’interesse archeologico prevista dall’art. 1 commi 7 e segg. dell’allegato I.8 del D. Lgs. 36/2023, secondo le 
prescrizioni di seguito indicate: 
 

- progettazione e realizzazione di sondaggi archeologici a trincea, spinti fino alla profondità massima di 
progetto, tali da costituire una adeguata campionatura dell’area di intervento; 

- gli scavi dovranno essere effettuati con abbassamenti progressivi a benna liscia, sotto la continuativa 
supervisione di un archeologo professionista fino alla quota massima prevista. 

 
Le indagini dovranno essere effettuate con oneri non a carico di questo Ufficio, da parte di archeologi professionisti, 
in possesso dei necessari requisiti ai sensi del D.M. 20 maggio 2019 n. 244, secondo le indicazioni fornite da questa 
Soprintendenza, che assumerà la Direzione scientifica.  
In caso di rinvenimenti di resti archeologici dovrà essere data immediata comunicazione a questa Soprintendenza, che 
procederà a fornire le indicazioni dovute su tempi, modalità di intervento e a prescrivere eventuali approfondimenti 
di indagini. 
 
Al termine delle attività archeologiche dovrà essere prodotta da parte della ditta incaricata una relazione, ritenuta 
parte integrante delle indagini e a completamento delle medesime, che conterrà tutti i dati raccolti nel corso dei lavori. 
La modalità di consegna della relazione e della relativa documentazione di scavo dovrà essere conforme a quanto 
indicato sul sito di questa Soprintendenza.  
 
A seguito dei risultati delle indagini corredati dalla relazione archeologica, questo Ufficio rilascerà il parere definitivo 
o valuterà eventuali ulteriori prescrizioni.  
 
Agli archeologi incaricati dovrà essere fornita la documentazione progettuale e copia del presente parere. 
 
Si fa inoltre condizione di dare a questa Soprintendenza comunicazione scritta della data di inizio dei lavori con un 
anticipo di almeno 10 giorni lavorativi, indicando il nominativo della ditta archeologica incaricata.  
 
Si specifica che eventuali varianti al progetto qui approvato dovranno essere preventivamente sottoposte ad 
autorizzazione. 
 
A norma dell’art. 14-bis c. 3 della L. 241/90 e s.m.i. si specifica che le condizioni indicate ai fini dell’assenso, ove non 
diversamente ed espressamente specificato come derivanti da una disposizione normativa, sono da intendersi come 
discrezionalmente apposte per la miglior tutela dell’interesse pubblico. 
 
La presente nota viene inviata alla Commissione regionale di garanzia ai sensi dell’art. 21, c. 4, del D.P.C.M. 57/2024. 
Sono fatti salvi i diritti di terzi. 
 

IL SOPRINTENDENTE  
Arch. Francesca Tomba 
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Responsabili dell’istruttoria:  
Funzionaria archeologa, dott.ssa Carolina Ascari Raccagni – carolina.ascariraccagni@cultura.gov.it 


